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SCUOLAr..

Miur e sindacati firmano
il protocollo sicurezza
IO Il ministero dell'istruzione e
i sindacati Flc Cgil, Cisl e Uil scuo-
la, Snals hanno firmato ieri il
protocollo sicurezza per il rien-
tro a scu°nla del 14 settembre. «Le
scuole possono ora disporne di
un concreto supporto per defini-
re le modalità organizzative» so-
stengono i sindacati. Ma la Gilda
non ha firmato: «Al di là delle
buone intenzioni, molti istituti
avranno serie difficoltà a causa
della mancanza di spazi e perso-
nale». Il protocollo stabilisce che
ci saranno meno alunni nelle
classi; test sierologici gratuiti, su
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base volontaria, per i docenti;
psicologi per sostenere gli stu-
denti in preda a crisi di panico
per la paura del contagio. Ma-
scherine per gli studenti delle su-
periori, ma non per i bambini da
zero a sei anni. Chi avrà una tem-
peratura superiore a 37,5 gradi
non potrà entrare. Per tornare
dopo la malattia ci sarà bisogno
di un certificato di «avvenuta ne-
gativizzazione». Dal 24 agosto sa-
rà attivo un numero verde. Non
sarà un solo caso di Covid a de-
cretare la chiusura di un istitu-
to: l'eventuale chiusura sarà de-
cisa «in base al numero dei casi
confermati» e al livello di tra-
smissione del virus. Non è stata
esclusa la didattica a distanza:
spetterà ai dirigenti scolastici de-
cidere di caso in caso. «Non vie-
ne scongiurato il rischio che col
pretesto del Covid (che c'è) si usi
la didattica a distanza per ren-
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derla permanente mascherando-
la sotto le parole "emergenza" e
"sperimentazione" - sostiene Gi-
rolamo De Michele per il movi-
mento "Priorità alla scuola" che
sta organizzando una mobilita-
zione nazionale i126 settembre -
Bisogna dire chiaro che è soluzio-
ne estrema ed emergenziale, e
in ogni caso a decidere devono
essere gli organi collegiali. Altri-
menti si crea una situazione a

macchia di leopardo dove le
scuole decidono per conto pro-
prio». Il movimento denuncia
inoltre le assunzioni di 50 mila
precari del «contingente Covid»,
licenziabili e privi di indennità.
«Una situazione ignobile. Visto il
tipo di contratto andrebbero
chiamati "schiavi del Covid". E
tra l'altro sono insufficienti. Vi-
sti i tempi si rischia di non ripar-
tire il 14 settembre», ro. ci.
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